
DAVIDE CABASSI inizia giovanissimo lo studio del pianoforte, compiendo gli studi presso il 
Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano nella classe di Edda Ponti (si diploma con lode nel 1995). 
Già negli anni di studio si afferma in vari concorsi pianistici (fra cui il concorso F.I.D.A.P.A di Pisa nel 
1988 e il concorso Città di Pavia nel 1992) e debutta con orchestra, eseguendo nel 1990 il Secondo 
concerto di Šostakovič con l'Orchestra Sinfonica della RAI di Milano sotto la direzione di Vladimir 
Delman. 
Vince il 1º premio al Premio "Franco Alfano" di Sanremo (1999), il 2º premio (1° non assegnato) al 
51º Concorso internazionale "Viotti" di Vercelli (2000), il 2º premio alla European Piano 
Competition "Luciano Gante" di Pordenone (2002) e il 3º premio nella sezione concerto classico 
alla International Piano Concerto Competition di Cantù (2002). 
L'affermazione definitiva arriva nel 2005, quando ottiene un Top-Prize (tra i 6 finalisti) al prestigioso 
Concorso pianistico internazionale Van Cliburn. 
Dal 2006, oltre a calcare i palchi delle maggiori sale concertistiche, Cabassi intraprende una 
notevole attività discografica. Pubblica le prime incisioni per etichette come Sony BMG, Concerto 
Classics e Collegno, ottenendo critiche molto positive (il suo primo album Dancing with the 
orchestra ottiene nel 2007 il Premio della critica della rivista Classic Voice per il miglior esordio 
discografico dell'anno). Pubblica inoltre alcuni dischi per la stampa musicale specializzata italiana 
(Suonare news, Amadeus) e le sue esecuzioni sono riprese in televisione sulla Rai e Sky Italia[4] e 
alla radio su Radio Tre, Radio Popolare, Radio Svizzera Italiana e Radio France. 
Dopo essere stato per diversi anni titolare di una cattedra di pianoforte principale al Conservatorio 
Monteverdi di Bolzano, aver insegnato presso il Conservatorio di Piacenza e il Conservatorio di 
Brescia dal 2021 è docente al Conservatorio di Milano 
Dal 2011 al 2016 è stato membro del Comitato Artistico del Concorso pianistico internazionale 
Ferruccio Busoni di Bolzano. 
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